
RICHIESTA RIDUZIONI PREVISTE DAL VIGENTE REGOLAMENTO TARI 
ex art. 1 Legge 147/2013

Il sottoscritto                                        CODICE UTENTE (reperibile su Avviso di pagamento TARI) ______________________
Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso (M/F) Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza
Provincia Comune Indirizzo Civico CAP

Telefono casa Telefono cellulare Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata (domicilio digitale)

Valendosi  della  facoltà  prevista  dall'articolo  47  del  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28/12/2000,  n.  445,
consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445
e dall'articolo 483 del Codice Penale nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti,

CHIEDE 

a decorrere dal                                                               Per l’anno
Data di decorrenza

         L’APPLICAZIONE DELLE RIDUZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO TARI

ART. 8 AVVIO AUTONOMO A RECUPERO DEI RIFIUTI URBANI AI SENSI DEL D.LGS. N. 152/2006 OBBLIGHI DI 
COMUNICAZIONE
1. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del D. Lgs. n. 152/2006, le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico
i propri rifiuti urbani, previa dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua 
l’attività di recupero dei rifiuti stessi.
2.Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del D. Lgs. n. 152/2006, le utenze non domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti
i rifiuti urbani prodotti e che dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di 
recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile della tassa. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori 
del servizio pubblico deve essere vincolante per un periodo non inferiore a 2 anni. L’utente può comunque richiedere di ritornare alla 
gestione pubblica anche prima della scadenza di predetto termine. La richiesta è valutata dal gestore del servizio, il quale ha facoltà di 
riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del servizio e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in termini di modalità,
di tempi di svolgimento e sia di costi.
Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare entro il termine del 30 giugno dell'anno 
successivo a quello di competenza della TARI dovuta, la documentazione comprovante l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani 
prodotti. In mancanza della documentazione o della sua idoneità a comprovare quanto richiesto, la quota variabile è dovuta.

ART. 9 RIFIUTI URBANI AVVIATI AL RICICLO IN MODO AUTONOMO
1.Ai sensi del comma 649 dell’articolo 1 della legge 147/2013, per le utenze non domestiche che hanno scelto di servirsi del gestore 
pubblico, la parte variabile della tariffa può essere ridotta, a consuntivo, in proporzione alle quantità di rifiuti urbani, che il produttore 
dimostri di aver avviato al riciclo nell’anno di riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati, mediante specifica attestazione 
rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti stessi.
2.Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del D. Lgs. n. 152/2006, qualsiasi operazione di recupero 
attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. 
Include il trattamento di materiale organico, ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali 
combustibili o in operazioni di riempimento.
3.La riduzione di cui al comma 1 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani effettivamente avviati al riciclo, come risultante 
da apposita attestazione rilasciata dal soggetto che ha effettuato il riciclo o altra idonea documentazione da presentarsi al Comune entro il
31 gennaio dell'anno successivo, e la quantità di rifiuti producibili dall’utente, determinata applicando alla superficie in cui sono prodotti i 
rifiuti avviati al riciclo ed i coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la specifica attività, sulla base della tabella allegata al D.P.R. n. 
158/1999. Tenuto conto che l’utente non domestico si avvale comunque del gestore pubblico per il conferimento dei rifiuti urbani prodotti, 
al fine di concorrere ai costi variabili del servizio, la riduzione di cui al presente articolo non può superare il 75% della quota variabile.
4.La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano destinati in modo effettivo e oggettivo al riciclo.



ART. 19 ALTRE AGEVOLAZIONI
1. Le strutture ricettive così come definite dalle vigenti disposizioni, laddove l’indice di utilizzo medio della struttura nell’anno solare, come 
definito dal sistema turistico territoriale, sia inferiore al 25%, hanno diritto alla riduzione della parte variabile del tributo nella misura del 
60%.
2. Per poter usufruire della riduzione di cui al comma precedente il soggetto interessato deve presentare apposita richiesta entro il 31 
gennaio dell’anno successivo allegando alla medesima la documentazione ufficiale rilasciata dalla Turismatica-Regione dell’Umbria 
comprovante il numero dei pernottamenti registrati nell’anno, nonché dichiarando in via sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 il 
numero complessivo dei posti letto disponibili ed il numero delle giornate di apertura nel corso dell’anno.

dell'immobile ubicato in
Tipo (particella terreni o unità immobiliare urbana) Codice catastale Sezione Foglio Numero Subalterno Categoria

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Piano

Superficie calpestabile Titolo di possesso, occupazione o detenzione dei locali (proprietà, usufrutto, locazione, comodato, altro titolo)

m²
Destinazione d'uso

ulteriore immobile
Tipo (particella terreni o unità immobiliare urbana) Codice catastale Sezione Foglio Numero Subalterno Categoria

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Piano

Superficie calpestabile Titolo di possesso, occupazione o detenzione dei locali (proprietà, usufrutto, locazione, comodato, altro titolo)

m²
Destinazione d'uso

DICHIARA

INFORMATIVA PRIVACY
L'informa va sul
tra amento dei  da  personali
ai  sensi  degli  ar . 13 e 14
del GDPR
in  materia  di  protezione  dei
da  personali

Ai  sensi  del  Regolamento  UE  2016\679  (GDPR),  il  tra amento  rela vo  al  presente  servizio  sarà improntato  ai  principi  di
corre ezza,  liceità,  trasparenza  e  di  tutela  della  Sua  riservatezza  e  dei  Suoi  diri .  Il  presente  documento  fornisce  alcune
informazioni, sinte che, rela ve al tra amento dei Suoi da  personali, nel contesto dei Procedimen  e dei Servizi svol  dal
Titolare del Tra amento.

Le finalità del tra amento
L'Ente tra erà i da  personali, sia nel corso dei Procedimen  amministra vi sia nella ges one dei rappor  che ne discendono. La 
base giuridica del tra amento è cos tuita dall'ar colo 6 del GDPR e dalla norma va
richiamata negli a  amministra vi ineren  il procedimento amministra vo.



Il conferimento dei da

I da  sono conferi  dire amente dall'interessato e possono anche essere raccol  presso terzi e non sono ogge o di tra amen
decisionali automa zza . I da  sensibili e giudiziari  saranno tra a  separatamente e sono ogge o di una specifica informa va
all'a o dell'acquisizione.
I da  che verranno raccol  e tra a  riguardano quelli:
- anagrafici ed iden fica vi;
- bancari;
- conta o;
- più in generale i da  afferen  alla situazione patrimoniale ed a quella fiscale.
Tali da  possono anche essere raccol  presso terzi e non sono ogge o di tra amen  decisionali
automa zza . I da  sensibili e giudiziari saranno tra a  separatamente e sono ogge o di una specifica informa va all'a o 
della acquisizione.

Le modalità del tra amento

Il tra amento sarà effe uato, presso la sede dell'Ente e/o quella dei sogge  Responsabili ai sensi dell'art.
28  GDPR (l'elenco  è  disponibile  presso  l'Ente),  con  strumen  manuali  e/o  informa ci  e  telema ci  nell'ambito  delle  finalità
is tuzionali dell'Ente ai sensi dell'ar colo 6 del GDPR per l'esecuzione di un compito connesso all'esercizio di pubblici poteri
o per l'assolvimento di un obbligo legale. I da  saranno tra a  per il tempo necessario al procedimento amministra vo
in cui sono raccol  ed u lizza    e   saranno   conserva    e   custodi    secondo   la   norma va
vigente. I da  personali degli uten  che chiedono l'invio di materiale informa vo (mailing list, risposte a quesi , avvisi e newsle er,
informazioni, ecc.) sono u lizza  unicamente al fine di eseguire il servizio o la prestazione richiesta e sono comunica  a terzi nei
soli casi in cui ciò sia necessario per l'adempimento delle
richieste; la comunicazione è imposta da obblighi di legge o di regolamento durante un procedimento amministra vo.

Il tolare del tra amento Il tolare del tra amento è questo Comune che potrà essere conta ato all'indirizzo e-mail: rpd@comune.marsciano.pg.it  

La sicurezza

L'Ente ha posto in essere misure fisiche, tecniche ed organizza ve volte a garan re la sicurezza, l'integrità, la riservatezza e la
segretezza dei da  ed ha preteso dai Responsabili esterni la condivisione degli stessi principi e la dimostrazione di conformità
GDPR.
I da  saranno conserva  per il tempo legato al procedimento amministra vo nel corso del quale sono sta  acquisi  o di quelli in
cui tali da  sono sta  u lizza  da altri uffici cui siano sta  comunica  e/o trasmessi.

Luogo Data Il
dichiarante


